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PIANI FORMATIVI 
Formulario di presentazione – Bando  n. 1 / 2006 

Sezione D – SCHEDA DI SINTESI DEL PIANO E DEI PROGETTI 
(Descrivere sinteticamente il Piano formativo, anche con riferimento ai Progetti che lo compongono – minimo 1 pagina. Tale Scheda va allegata all’Accordo tra le Parti Sociali)
	In Italia è in atto un dibattito che, partendo dalla necessità di limitare il fenomeno della dispersione scolastica e di aiutare gli alunni che sempre più spesso appaiono annoiati e demotivati, si è sempre più allargato alla problematica più generale delle metodologie per l’apprendimento e quindi di una formazione più efficace. E’ compito della scuola rispondere ai bisogni formativi degli studenti, anche rinnovando i metodi didattici.

Il presente progetto intende sviluppare una ricerca-azione tramite un laboratorio di docenti di area culturale, finalizzata ad elaborare una nuova linea di testi per la didattica.

I docenti terranno in considerazione il programma di sviluppo delle tecnologie educative in atto nella scuola secondaria superiore e valuteranno attentamente la funzionalità educatica degli strumenti multimediali e le loro applicazioni sia per la loro formazione, sia come strumento di supporto per i processi di apprendimento degli alunni.
Intrecciando i vari codici espressivi - secondo una logica di tipo reticolare e grazie al supporto di appositi programmi - le tradizionali unità didattiche possono essere trasformate in metodologie che consentano di dare vita a percorsi immediatamente fruibili in Internet, parzialmente interattivi, moltiplicando così l’utenza e la visibilità del lavoro svolto da insegnanti e alunni.
La nostra proposta mira a valorizzare ciò che di valido si sta già operando in alcune scuole salesiane e comunque di area cattolica, per portare tutto ciò entro un ambito metodologico e contenutistico coerente e finalizzato a dare una risposta concreta alla necessità dei docenti e dei dirigenti scolastici.
L’intero progetto durerà un anno, i beneficiari saranno un gruppo di 12 docenti di area culturale appartenenti al CNOS/SCUOLA (due per ogni scuola coinvolta), che lavoreranno alla realizzazione di un ideal tipo di progettazione nel biennio (italiano, storia, geografia) e nel triennio (italiano) da socializzare con la Federazione.

Verranno progettati dei sussidi didattici a carattere propedeutico alla progettazione formativa; essi, riferendosi ad una formazione per competenze, conterranno i seguenti elementi:

· impostazione metodologica circa l’utilizzo dei materiali 

· schede relative ai contenuti organizzate per polarità di interesse (e non necessariamente per sequenze obbligate)
· indicazione di alcune esperienze di apprendimento significative da realizzare tramite laboratorio interno o esterno, anche in collaborazione con altre discipline ed aree formative
· indicazioni e strumenti per la verifica e la valutazione.
La stesura dei sussidi didattici da sperimentare nelle scuole salesiane prevederà sia l’utilizzo di parti già esistenti, sia l’elaborazione di parti nuove di completamento.

La sperimentazione dei sussidi verrà svolta dando vita ad una comunità di pratiche tra docenti con il supporto dei mezzi telematici, che rendano possibile la conoscenza, il confronto, l’applicazione e lo scambio di idee e riflessioni in vista della validazione e del miglioramento di tali sussidi.



E3. Descrizione dei fabbisogni che giustificano la realizzazione del Piano formativo

    (esplicitare i fabbisogni formativi in riferimento al contesto considerato – aziendale, pluriaziendale, settoriale e/o territoriale)
	Le problematiche dell’apprendimento si stanno moltiplicando e generano difficoltà in vari ambiti formativi. Tra le principali cause di dispersione ed insuccesso attribuibili alla scuola possono essere indicati:
· circuiti comunicativi – relazionali poveri e monotoni;
· rigidità ed uniformità dei curricoli formativi;
· organizzazione didattica poco flessibile;
· approccio alle discipline di studio prevalentemente contenutistico;
· carenza di strategie personalizzate ed individualizzate;
· prevalente attenzione al compito e non al soggetto;
· centralità del risultato ed indifferenza per il processo;
· prevalenza di un apprendimento meccanico rispetto ad uno significativo.

Il problema della dispersione non si pone solo nei confronti di una quota di utenza con caratteristiche particolarmente critiche, ma si amplia ad una porzione vasta di giovani: sia quelli che si trovano in condizioni di difficoltà nei confronti di un metodo di apprendimento che utilizza perlopiù il pensiero astratto, sia quelli che, essendo dotati di una intelligenza spiccata e di una propensione alla soluzione dei problemi, finiscono per perdere motivazione di fronte ad un metodo spersonalizzato, ripetitivo, poco stimolante.  

E’ compito della scuola rispondere ai bisogni formativi degli studenti, rinnovando i metodi didattici. La didattica deve catturare la loro attenzione con metodologie di apprendimento all’avanguardia. La letteratura indica a tale proposito le caratteristiche di ciò che si intende come “insegnamento efficace” così come evidenziate dal costruttivismo pedagogico:

· enfasi sulla costruzione della  conoscenza piuttosto che alla sua riproduzione,

· consapevolezza della naturale complessità del mondo reale evitando così eccessive semplificazioni,

· progressione sulla base di compiti autentici e contestualizzati, non astratti,

· offerta di ambienti di apprendimento assunti dal mondo reale, basati sui casi,

· offerta di rappresentazioni multiple della realtà,

· alimentazione di pratiche riflessive,

· lavoro dell’allievo finalizzato alla costruzione di conoscenze dipendenti dal contesto e dal contenuto,

· stimolo della costruzione cooperativa della conoscenza, attraverso la negoziazione sociale.     
Da qui scaturisce la nostra proposta operativa in chiave didattica.

Attraverso una approfondita riflessione pedagogica sul tema delle metodologie finalizzate agli apprendimenti, 
i docenti beneficiari del progetto saranno posti in condizione di progettare sussidi didattici sotto forma di materiale propedeutico alla didattica delle aree disciplinari nel biennio (italiano, storia, geografia) e nel triennio (lingua italiana), da sperimentare nelle scuole salesiane e non solo.



E4. Descrizione delle finalità del Piano formativo 

(indicare le finalità del Piano a partire dai fabbisogni individuati)

Il progetto consentirà di:

· consolidare l’area della progettazione delle aree disciplinari per competenze chiave, con particolare attenzione alla scelta dei contenuti ed alla metodologia;

· sviluppare una proposta innovativa e coerente con le nuove elaborazioni circa l’insegnamento/apprendimento efficace in coerenza con le competenze chiave per l’apprendimento permanente indicate dall’Unione europea;

· puntare alla concretezza della proposta tramite strumenti agibili nella realtà;

· sperimentare dei sussidi didattici a carattere propedeutico alla progettazione formativa;

· abilitare i docenti a progettare percorsi rispondenti ai fabbisogni degli studenti;
· coinvolgere piccoli gruppi di docenti sostenuti da un esperto della materia;

· dare vita ad una forma essenziale di comunità di pratiche tra docenti della stessa area formativa con il supporto dei mezzi telematici, che rendano possibile la conoscenza, il confronto, lo scambio di pratiche e di riflessioni su di esse.

E5. Descrizione dell’articolazione del Piano formativo
(Presentare, anche schematicamente, la struttura del Piano formativo in riferimento ai singoli Progetti)

La struttura del lavoro che si intende realizzare è definibile attraverso una sequenza di fasi:
Fase propedeutica: 
- costituzione di un gruppo di lavoro formato da 12 docenti (2 per ogni scuola coinvolta), appartenenti a diverse scuole secondarie superiori salesiane o comunque cattoliche nell’ambito del biennio-triennio iniziale, definiti per area disciplinare (italiano nel triennio e italiano, storia, geografia nel biennio), con la presenza di un esperto didattico.
Fase formativa: 
- 2 giornate residenziali di 8 ore l’una con studio della letteratura didattica riferita all’area formativa di competenza, e raccolta di materiale didattico (libri di testo, manuali, schede, esperienze sotto forma di laboratori) presso la sede centrale del  CNOS/SCUOLA, così da giungere ad un’analisi critica dei materiali con una proposta organica e concreta.
In queste giornate si avrà la stesura del testo (o dei testi, a seconda delle risorse) da sperimentare prevedendo sia l’utilizzo di parti già esistenti sia l’elaborazione di parti nuove di completamento, così da giungere ad un volume rivolto agli insegnanti e comprendente anche una serie di schede sistematiche per il lavoro degli studenti da svolgere sotto forma di esperienze anche in collaborazione con altre discipline ed aree formative.

Formazione a distanza:
- costituzione di un ambiente informatico virtuale (sotto forma di comunità di pratiche) nel quale gestire le attività formative a distanza tra i docenti e il confronto tra i partecipanti delle diverse realtà territoriali coinvolte.
Si provvederà pertanto a stimolare la comunicazione e l’elaborazione della progettazione di un testo unitario per l’area disciplinare/formativa di riferimento, sulla scorta dei criteri evidenziati dallo studio della letteratura e di una scelta oculata e coerente dei contenuti essenziali tramite 2 giornate di forum (10 ore circa), per confrontare i materiali prodotti, le esperienze compiute e le osservazioni rilevate anche in un contesto esterno all’ambiente progettuale comune.

Verifica e diffusione dei risultati:
- Seminario conclusivo residenziale di 3 giornate di 8 ore l’una a Roma, da realizzare in periodo di inattività didattica.

Adozione del testo (o dei testi) elaborato da parte del gruppo di docenti e socializzazione con la Federazione, tutto ciò favorirà lo scambio delle buone pratiche che potrà continuare nel tempo.
E6. Modalità di attuazione del Piano formativo
1. Ruoli e attività dei soggetti coinvolti nel Piano formativo
(articolare per Attuatore/Partner/Soggetto delegato/Enti beneficiari della formazione)
Nel piano formativo sono coinvolti: la sede centrale del CNOS/SCUOLA come attuatore, 6 Scuole Secondarie Superiori di II° grado, appartenenti al CNOS/SCUOLA che invieranno 1 o 2 docenti, gli stessi docenti saranno i protagonisti e i beneficiari della formazione e 1 consulente che seguirà i lavori.
2. Descrizione, anche schematica, delle risorse professionali costituenti la struttura organizzativa del Piano formativo e loro interrelazioni funzionali
Un coordinatore centrale del CNOS/SCUOLA provvederà alla organizzazione logistica dei seminari e un consulente che seguirà i docenti dal punto di vista didattico. Queste risorse professionali si terranno in stretto contatto durante lo svolgimento del progetto.
3. Metodologie utilizzate 
Contatti via telematica e via telefonica
E7. Modalità di monitoraggio e valutazione del Piano formativo
Il consulente interverrà favorendo la collaborazione tra i docenti e la diffusione del materiale e integrerà con propri interventi quanto emerso dal lavoro del gruppo di beneficiari.
F7. Obiettivi formativi del Progetto 

Gli obiettivi formativi del progetto sono:
1) formare i docenti delle scuole beneficiarie al processo di rinnovamento pedagogico in atto abilitandoli a progettare percorsi per competenze, rispondenti ai fabbisogni degli alunni;

2) favorire lo scambio delle idee, delle esperienze e delle riflessioni su di esse, così da continuare nel tempo attraverso la comunità di pratiche; 

3) elaborare sussidi didattici a carattere propedeutico alla progettazione formativa nell’area scelta, da socializzare all’interno dell’Associazione e pubblicare.

F8. Risultati attesi dal Progetto

	Relativamente ai lavoratori

	I sussidi didattici a carattere propedeutico alla progettazione formativa verranno socializzati con l’Associazione, in tal modo la comunità di pratiche potrà monitorare costantemente la sperimentazione dei sussidi stessi.
I docenti potranno analizzare ed eventualmente rivedere il loro modo di insegnare l’area letteraria, geografica e storica,  e di rapportarsi con gli alunni.



	Relativamente all’Ente beneficiario

	1) Avere sussidi da diffondere in tutte le scuole dell’Ente;

2) Attuare una riflessione sulle metodologie della didattica dell’italiano, della storia e della geografia, e sui materilai proposti nell’ambito dei sussidi.



F10. Contenuti e articolazione del Progetto
Progetto n. _____
1. Attività Preparatorie (facoltative)
1. Obiettivi

Il coordinatore del CNOS/SCCUOLA invierà ai docenti formatori il progetto, invitandoli a raccogliere e ordinare il materiale da loro utilizzato per l’attività didattica (possibilmente in formato elettronico). Il consulente invierà loro un format di riferimento per la preparazione dei sussidi.
2. Tipologia

	N.
	Tipologia

	Descrizione
	N. lavoratori coinvolti
	Luogo di svolgimento
	Risorse professionali coinvolte
	Ore impegno per lavoratore

	1
	Comunicazione a distanza
	Contatto con insegnante 
	12
	Propria sede di lavoro
	coordinatore
	

	1
	Comunicazione a distanza
	Contatto con insegnante
	12
	Propria sede di lavoro
	consulente
	

	
	
	
	
	
	
	


3. Metodologie e strumenti impiegati

Contatti via telematica e telefonica
2. Attività formativa 
1. Obiettivi

2. Metodologie e strumenti impiegati
3. Attività di Accompagnamento (facoltative)

1. Obiettivi

2. Tipologia
	n.
	Tipologia

	Descrizione
	N. lavoratori coinvolti
	Luogo di svolgimento
	Risorse professionali coinvolte
	Ore impegno per lavoratore

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


3. Metodologie e strumenti impiegati

Ù
� Si ricorda che:


Per la compilazione del Formulario sono possibili due modalità, a scelta del Soggetto attuatore:


Compilazione on line del Formulario (attiva dal 1° febbraio 2007).


Compilazione nel formato in word (.doc) del file ‘Formulario’ scaricabile


La compilazione degli allegati richiesti per la presentazione dei Piani formativi deve essere fatta in formato word, scaricando la modulistica a disposizione.


Il Piano formativo ed i relativi allegati vanno presentati in formato cartaceo presso FondER via posta o a  mano nelle modalità indicate nel Bando n.01/06. 


In caso di compilazione on line del Formulario, va allegato alla Domanda il Report di conclusione del procedimento di compilazione on line del Formulario.


In caso di compilazione del file in word del Formulario, va allegato alla Domanda il CD-rom contenente il formato elettronico (.doc) dello stesso Formulario presentato.
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